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PREMESSA 

 

A seguito della entrata a regime del nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs 118/2011, il 

Bilancio di Previsione 2016 – 2018 rappresenta un punto di svolta nella rappresentazione delle politiche 

finanziarie dell’ente, in quanto è il primo bilancio autorizzatorio costruito secondo il principio della 

programmazione di cui all’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011 e sulla base degli schemi di cui all’allegato 9 del 

medesimo decreto. 

 

La proposta di bilancio viene infatti redatta in base alle nuove disposizioni contabili, nonché secondo gli 

schemi e i principi contabili allegati. II nuovo sistema contabile armonizzato ha comportato una serie di 

importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e programmatico – gestionale. 

 

Le principali innovazioni rispetto al previgente sistema di bilancio sono le seguenti: 

 

- Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

- unificazione del bilancio annuale e del bilancio pluriennale in un unico documento a valenza 

triennale; 

- nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

- previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

- diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

- previsioni di spesa ed entrata costruite considerando il principio della competenza finanziaria 

potenziata il qual comporta che le obbligazioni giuridiche attive e passive siano registrate nelle 

scritture contabili nell’anno in cui l’obbligazione sorge ma imputate all’esercizio nel quale vengono 

a scadenza,ossia nell’anno in cui sono esigibili, con la conseguente necessità di introduzione del 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole 

precise; 

- previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

 

La struttura del bilancio è visibilmente più sintetica rispetto allo schema previgente; la spesa è articolata in 

missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla 

normativa, diversamente dai programmi contenuti nel bilancio ex DPR 194/1996, che potevano essere 

scelti dall’Ente, in funzione delle priorità delineate nelle linee programmatiche di mandato. 

 

Per la redazione del bilancio di previsione 2016/2018 è stata effettuata una puntuale verifica delle voci di 

spesa e entrata in coerenza con la classificazione prevista dal D.lgs. 118/2011. Relativamente alle entrate, la 

tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. 

 

La presente nota integrativa è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio e si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema 

di bilancio di previsione 2016-2018. 

 

In particolare, la relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivarne eventuali 

scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e 

pluriennale. 

 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente 

predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 
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GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2016-2018 da rispettare in sede di programmazione e di 

gestione sono: 

- il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato 

in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale 

delle spese; 

- il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei 

primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in 

conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° 

(spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti); 

- il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° 

e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla 

spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 

 

L’equilibrio generale di bilancio 
Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le 

spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e 

degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve presentare un fondo di cassa finale non negativo. Tale 

equilibrio è garantito come dimostrato nella tabella sottoriportata: 

 

 

 

 

L’equilibrio della parte corrente 
L’art. 162, comma 6, del Tuel impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, 

ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di 

parte corrente stanziato in entrata siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle spese correnti 

(titolo I) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 
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Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di parte 

corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente che sommato al risultato della gestione in conto capitale 

determinano il risultato della gestione di competenza. Il rispetto degli equilibri di parte corrente è 

dimostrato nella seguente tabella: 

 

 

Si evidenzia che per il triennio 2016-2018 l’equilibrio della parte corrente del bilancio è garantito senza 

l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione. Inoltre l’equilibrio di parte corrente presenta un saldo positivo a 

copertura delle spese di investimento. 

 

L’equilibrio della parte in conto capitale del bilancio 
L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria prevede che le spese di investimento 

previste al titolo 2 e 3 devono essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle 

entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, 

dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli 

investimenti dalla legge o dai principi contabili. Per la parte capitale gli equilibri sono i seguenti: 
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Si evidenzia che parte delle spese di investimento sono finanziate con risorse di parte corrente. 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Il Titolo 1 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e trasferimenti 

perequativi e riporta per l’esercizio 2016 una previsione complessiva di € 2.431.750,00  

 

 

I presupposti normativi della IUC (Imposta Unica Comunale) – IMU, TASI, TARI 
La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) ha provveduto con l’art. 1, comma 639, 

all’istituzione dal 1° gennaio 2014, dell’Imposta Unica Municipale.  

La IUC è composta da: 

- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali; 

- TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 
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- TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

Imposta Municipale Propria (IMU) 
L’Imposta Municipale Propria, introdotta anticipatamente ed in via sperimentale con il Decreto Legge n. 

201/2011 a far data dal 1° gennaio 2012, ha subito nel corso di cinque anni continue e profonde modifiche 

normative. In particolare con la legge n.208 del 28.12.2015 (legge di stabilità 2016) si è disposta la riduzione 

al 50% della base imponibile per le abitazioni concesse in comodato ai parenti in linea retta entro il 1° 

grado, nonché l’esenzione dell’MU sui terreni agricoli e sui macchinari d’impresa cosiddetti ‘imbullonati’. La 

previsione del gettito 2016 (comprensiva del recupero evasione di euro 115.000,00) è stimata in € 

830.000,00. La quantificazione del gettito IMU ordinario, rispetto ai valori dell’assestato anno 2015, rimane 

invariata, in quanto si prevede che le riduzioni dovute all’introduzione delle nuove agevolazioni/esenzioni, 

saranno compensate da una riduzione della quota di alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale 

(FSC). 

 
Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 
Per quanto concerne il Tributo per i servizi indivisibili, più semplicemente TASI, sono considerati soggetti 

passivi coloro che possiedono o detengono, a qualunque titolo, sulla scorta del vigente art. 1, comma 669, 

della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità), i fabbricati (compresa abitazione principale) e le 

aree edificabili come definiti ai sensi dell’Imposta Municipale Propria, ad eccezione in ogni caso dei terreni 

agricoli. 

In particolare con la legge n.208 del 28.12.2015 (legge di stabilità 2016) si è disposta l’esenzione TASI per le 

unità immobiliari destinate ad abitazione principale. 

La previsione di gettito 2016 è stimata in € 16.000,00 (di cui € 2.000,00 per recupero evazione), contro gli € 

285.363,00 del bilancio 2015, in quanto è stata recepita l’esenzione per l’abitazione principale. 

 
Tassa sui rifiuti (TARI) 
Il presupposto della Tari è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o aree scoperte, a qualsiasi 

uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque detenga tali locali ed aree, 

considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti. 

La previsione iscritta tra le entrate del bilancio 2016, pari ad € 605.000,00, tiene conto del piano finanziario 

2015. A seguito della determinazione definitiva del piano da parte di Atersir per l’anno 2016, potrebbe 

rendersi necessaria una modifica al progetto di bilancio per adeguare gli stanziamenti in entrata e spesa. 

Per la struttura intrinseca della tassa in oggetto, poiché le spese devono trovare integrale copertura nel 

piano finanziario e quindi nelle entrate corrisposte dal contribuente, una eventuale modifica delle voci 

suddette non altera sostanzialmente gli equilibri. 

 

 

Addizionale IRPEF 
Il gettito previsto per l’anno 2016 è pari ad € 440.000,00 con conferma dell’aliquota (0,80%) e soglia di 

esenzione (10.000,00) già previste nel 2015. 

 

Fondo di Solidarietà Comunale 
Il calcolo del gettito derivante dal fondo di solidarietà pari ad € 500.000,00 tiene conto dei dati ad oggi 

disponibili sul sito delle spettanze e dei tagli previsti dalla normativa vigente. 

Nel 2013 è stato riformato il regime dei trasferimenti statali con l’introduzione del Fondo di Solidarietà 

Comunale (FSC), in sostituzione del Fondo Sperimentale di Riequilibrio. Il FSC è alimentato 

prevalentemente da quote di imu di spettanza dei comuni, per questo la classificazione siope lo considera 

come un entrata tributaria, pur essendo nella sostanza un trasferimento statale. 

Le leggi di stabilità e decreti legge approvate nel corso degli anni hanno previsto tagli al Fondo di Solidarietà 

utilizzati dallo Stato per fare quadrare il proprio bilancio con l'effetto che i comuni si sono visti 

progressivamente ridurre tali risorse e sono stati costretti ad aumentare le imposte. 
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Per il nostro comune le manovre degli ultimi tre anni (2013-2015) hanno determinato un calo di risorse, 

come rappresentato nella tabella sotto riportata: 

 

 ANNO 2015 ANNO 2014 ANNO 2013 

FONDO SOLIDARIETÀ 

COMUNALE € 167.526,66 € 272.527,13 € 490.631,20 

IMU TRATTENUTA DALLO STATO 

PER ALIMENTARE IL FSC - € 321.208,32 - € 321.109,30 - € 311.982,16 

FONDO DI SOLIDARIETÀ NETTO - € 153.681,66 - € 48.582,17 € 178.649,04 

 

Dal 2014 la differenza tra il fondo che ci viene assegnato e la quota imu pagata dai contribuenti del Comune 

di Vezzano sul Crostolo, che lo Stato si trattiene per alimentare il fondo, ha un valore negativo. 

Nella legge di stabilità, il fondo di solidarietà viene modificato nelle modalità nei criteri di distribuzione, con 

un rilancio ulteriore del meccanismo dei fabbisogni standard. Si conferma che il fondo sarà alimentato dai 

comuni con una quota della propria Imu, che verrà trattenuta alla fonte dall'Agenzia delle Entrate. Tuttavia, 

la quota di alimentazione si ridurrà di circa 1,9 miliardi, scendendo dal 38,23% a circa il 22,4% (per un 

importo di circa 2,7 miliardi). Ovviamente, dato che, come detto, le uniche risorse disponibili sono quelle 

dei comuni, se cala la quota di alimentazione si ridurrà anche il totale da distribuire. Tuttavia, l'impatto 

deve essere valutato in termini differenziali, considerando quella che la norma chiama «dotazione netta» è 

pari alla differenza fra le risorse assegnate e quelle trattenute. 

Per i comuni delle regioni ordinarie la dotazione netta si ridurrà proporzionalmente all'incremento della 

quota che verrà assegnata in base ai fabbisogni standard. Quest'ultima, infatti, passerà dal 20% del 2015 al 

30% nel 2016, per salire al 40% dal 2017. 

I parametri di riparto di tale quota saranno diversi da quelli applicati nel 2015, poiché si dovrà fare 

riferimento ai dati approvati dalla Copaff entro il 31 marzo. Ecco perché il ddl prevede che il dpcm di riparto 

(che in teoria dovrebbe essere perfezionato entro il 31 dicembre dell'anno precedente, scadenza peraltro 

mai rispettata), per il 2016 debba essere approvato entro il 30 aprile (dal 2017, invece, i numeri dovrebbero 

essere noti al 30 novembre dell'anno precedente). 

Infine, il fondo incorporerà anche i circa 3,6 miliardi di compensazioni per il mancato gettito da Tasi 

abitazioni principali e Imu terreni (circa 152 milioni). Tali somme, però, saranno ripartite non secondo le 

regole generali, ma considerando il gettito effettivo 2015 dei predetti tributi. 

Nell’attesa di conoscere i criteri di determinazione e ripartizione del Fsc, si prevede per il 2016 un importo 

pari ad € 500.000,00, che tiene conto sia dei tagli previsti dalla normativa vigente, sia delle compensazioni 

TASI abitazione principale e IMU terreni agricoli, riservandosi di variare il Bilancio una volta noti gli importi 

assegnati al nostro comune. 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI  

Il titolo 2 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai trasferimenti e riporta per l’esercizio 2016 una 

previsione complessiva di € 84.200,00 in calo rispetto agli stanziamenti previsti per l’esercizio 2015. Il calo si 

riferisce principalmente al mancato introito, rispetto al 2015, di circa € 24.000,00 per contributi statali, 

diversi dal Fondo di Solidarietà Comunale, per lo sviluppo investimenti e per quelli di natura compensativa 

di minori entrate per imu subite dai comuni per effetto di decisioni statali. Inoltre per l’anno 2016 non è 

previsto il contributo di circa € 17.000,00 erogato per l’esercizio scorso dal Parco Nazionale dell’Appenino 

Tosco-Emiliano per la promozione del territorio. 
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Trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche 
I trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche ricomprendono le seguenti entrate: 

• i contributi della Regione riguardanti interventi in campo sociale, per il viaggio della memoria, e per 

l’incarico per le indagini diagnostiche dei solai delle scuole (questi due ultimi contributi prevedono voci di 

bilancio di pari importo anche nella parte spesa); 

• contributi della Provincia (per € 30.000,00) per la gestione del Parco Pineta, nonché contributi, sempre 

della Provincia per diritto allo studio, borse di studio e fornitura di libri di testo, che trovano corrispondente 

voce di spesa in uscita. 

 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Il titolo 3 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 

2016 una previsione complessiva di € 204.750,00 con un aumento rispetto ai valori dell’esercizio 2015 

dovuto in prevalenza all’incremento dei proventi dei servizi e delle concessioni cimiteriali per l’opera di 

esumazione e estumulazione ordinaria in fase di approntamento. Tali maggiori entrate andranno a 

finanziare le spese connesse a tale attività. 

 

 

Proventi derivanti dalla vendita di beni e servizi e dalla gestione dei beni 
La previsione di entrata dell’esercizio 2016 di questa categoria ammonta ad € 204.750,00 e rispetto 

all’esercizio 2015 si registra un incremento dovuto ai servizi e alle concessioni cimiteriali. 
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Le tariffe dei servizi comunali sono sostanzialmente invariate da diversi anni e per il triennio 2016-2018 si 

prevede di confermare quelle in vigore, con il solo adeguamento delle tariffe relative ai servizi cimiteriali. 

 

Interessi attivi 
La previsione dell’esercizio 2016 in questa categoria di entrata ammonta ad € 150,00 a seguito delle 

disposizioni legislative che hanno reso infruttiferi i conti di tesoreria. 

 
Altre entrate da redditi di capitale 
In questa voce di entrata sono classificati i dividendi distribuiti da Iren Spa, per i quali si confermano quelli 

dell’esercizio 2015. 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 
La previsione dell’esercizio 2016 è di € 86.630,00 e comprende: 

• i rimborsi dello Stato per consultazioni elettorali 

• i rimborsi per personale dipendente in comando 

• la comparsa nell’esercizio 2015 della voce di entrata relativa al “IVA Split Payment”, relativa all’IVA su 

forniture di beni e servizi per attività commerciali che sulla base delle disposizioni contenute nella legge di 

stabilità 2015 non è più versata al fornitore ma registrata nei registri IVA vendite dell’ente e 

successivamente liquidata nelle liquidazioni periodiche dell’IVA. 

 

LA SPESA CORRENTE 

Nell’analisi delle spese correnti si ritiene rammentare che la struttura del nuovo bilancio armonizzato nella 

parte Spesa è completamente diversa dalla precedente: se nel bilancio redatto ai sensi del Tuel dlgs n. 

267/2000 e secondo gli schemi del DPR 194/96 le spese erano disarticolate in 

TITOLI/FUNZIONI/SERVIZI/INTERVENTI, ora nel nuovo sistema contabile previsto dal D.LGS. n. 118/2011 

sono ripartite in MISSIONI/PROGRAMMI/TITOLI, in più i MACROAGGREGATI, che riprendono gli ex 

INTERVENTI, non costituiscono più una unità di voto del bilancio in Consiglio Comunale. 

L’introduzione del nuovo piano dei conti finanziario e di un nuovo piano dei conti economico patrimoniale 

ai sensi del DLGS n. 118/2011 hanno reso necessario una ricodificazione delle voci di spesa e dei centri di 

costo.  

La spesa corrente è pari per l’esercizio 2016 ad € 2.759.032,00 con uno scostamento in diminuzione 

rispetto al 2015 pari a circa € 138.000,00 derivante principalmente: 

- dalla minor spesa di personale per il pensionamento di due dipendenti avvenuto nel corso del 2015; 

-  dalle somme re-imputate nel 2015 al titolo I a seguito del riaccertamento straordinario dei residui pari ad 

€ 65.000,00; 

- dal rinnovo delle convezioni per la gestione degli impianti sportivi e della convenzione Auser che hanno 

determinato una minore spesa, rispetto all’anno 2015, di circa € 25.000,00. 

 

Le spese correnti classificate secondo il livello delle missioni/programmi sono riassunte nel prospetto di 

seguito riportato: 
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Analisi delle spese correnti per macroaggregato 

 

 

Redditi da lavoro dipendente 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2016 in € 609.580,00 è stata calcolata: 

– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 

– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro 
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– considerando le dinamiche relative alla gestione del personale come aspettative, scadenza tempi 

determinati, part time, ecc.. 

Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui: 

– all’art. 3 del d.l. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006; 

– all’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato, con 

convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Il fondo per il miglioramento della produttività è stato calcolato secondo i criteri previsti dalle vigenti 

disposizioni. 

 
Imposte e tasse a carico dell’ente 
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2016 in € 45.565,00 è riferita alle 

spese per IRAP, imposte sul patrimonio e canoni demaniali. 

 

Acquisto di beni e servizi 
La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2016 in € 1.332.792,00 è riferita alle spese 

per l’acquisto di beni e servizi necessari per l’esercizio delle funzioni dell’ente e per l’erogazione dei servizi. 

 
Trasferimenti correnti 
La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2016 in € 635.805,00 ed è riferita alle spese per 

trasferimenti verso l’Unione Colline Matildiche, Scuole Materne, Istituti Comprensivi ed associazionismo.  

 
Interessi passivi 
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari ad € 19.790,00 è congrua sulla base 

del riepilogo dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi predisposto dal Servizio Finanziario, 

conservato agli atti dello stesso, e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel. 

 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2016 in € 14.000,00 e 

sono riferite ai rimborsi per somme non dovute o incassate in eccesso (es. sgravi e rimborso tributi). 

 
Altre spese correnti 
Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 

– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad € 63.000,00 di cui si rinvia ad 

un successivo paragrafo della presente nota integrativa; 

– lo stanziamento di competenza relativo al fondo di riserva ammontante ad € 18.500,00 pari allo 0,67 % 

del totale delle spese correnti e quindi nel rispetto dei limiti minimi (0,3%) e massimi (2%) indicati dall’art. 

166 del Tuel; 

– lo stanziamento di cassa relativo al fondo di riserva ammontante ad € 250.000,00 pari al 4,22% delle 

previsioni di cassa delle spese finali (primi tre titoli della spesa) e quindi nel rispetto dei limiti previsti 

dall’art. 166 del Tuel (minino 0,2%) 

 

 

RIMBORSO DI PRESTITI - TITOLO 4 SPESA 
Le quote capitale dei mutui in ammortamento di importo pari ad € 69.278,00 sono state previste sulla base 

dei contratti di mutuo e dei boc in essere come rappresentati nell’elenco dei mutui conservato agli atti del 

servizio finanziario. 

 

 

LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 

trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2016 una previsione complessiva 

di € 1.313.500,00. 
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Alla voce contributi agli investimenti sono ricompresi il contributo statale pari ad € 750.000,00 per gli 

interventi sull’edilizia scolastica e i contributi agli investimenti regionali per € 155.000,00 di cui € 50.000,00 

destinati ad interventi sulla viabilità ed € 105.000,00 destinati ad interventi presso l’ex Mulino Boni e presso 

la sede della Protezione Civile. 

Nella voce Altre entrate in conto capitale sono compresi i proventi dai permessi di costruzione (oneri di 

urbanizzazione e costo di costruzione) per € 75.500,00, nonché i proventi per la riscossione di fideiussione 

per mancata realizzazione di opere di urbanizzazione per l’importo di € 330.000,00. 

 
 
TITOLO 5 – ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Nel titolo 5 non vengono effettuate previsioni in quanto non si prevede la vendita di azioni. 

 
 
TITOLO 6 – PRESTITI 
Nel titolo 6 non vengono effettuate previsioni in quanto non si prevede di contrarre nuovi mutui, ma di 

finanziare le spese in conto capitale con risorse proprie o contributi di terzi. 

 

Il debito residuo del Comune nel triennio si riduce di € 211.000,00 circa (-30%) 

 
Debito Residuo Comune 

Comune 2015 2016 2017 2018 Var. 2016/2018 % 

Debito residuo al 

01/01 
784.455,03 710.570,78 641.293,19 570.785,37   

Quote capitale 73.884,25 69.277,59 70.507,82 71.811,42   

Nuovi mutui - - - -   

Debito residuo al 

31/12 
710.570,78 641.293,19 570.785,37 498.973,95 - 211.596,83 - 30% 

 
 

SPESE INVESTIMENTO 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che il titolo 2 comprende sia le spese relative al programma 

triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006 adottato con deliberazione della 

G.C. n. 67 del 07.10.2015 che le altre spese per interventi minori, acquisti e contributi di natura pluriennale. 

Le spese per investimenti previste nel 2016 ammontano ad € 1.360.020,00 e sono la rappresentazione 

contabile degli interventi previsti nel Piano degli Investimenti riportato nella seconda parte della sezione 

operativa del Dup 2016-2018, a cui si rimanda per un’analisi di dettaglio. A tale piano dovranno aggiungersi 

le opere relative alla realizzazione delle opere di urbanizzazione finanziate dalla riscossione di fideiussione a 
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garanzia della realizzazione di opere di urbanizzazione, per la cui escussione si sono già attivare le relative 

procedure. 
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FONDI E ACCANTONAMENTI 

Nella missione 20 programma 1 è inserita la previsione relativa al Fondo di Riserva per € 18.500,00 e al 

Fondo di Riserva di Cassa per € 250.000,00, mentre nella missione 20 programma 2 è inserito il Fondo 

Crediti Dubbia Esibigibilità per € 63.000,00. 

 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità’(FCDE) 
 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 

costituzione obbligatoria del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale 

mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione.  

Occorre precisare che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 46 del D.lgs. 118/2011, il calcolo del fondo crediti 

dubbia esigibilità è stato effettuato mediante le formule previste nell’allegato 4/2 relativo al principio 

applicato della contabilità finanziaria: la relativa disciplina è contenuta nel punto 3.3 del principio e 

nell’esempio 5 dell’appendice tecnica al principio stesso. 

 

Risvolti operativi: 

- fase 1) sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di 

dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo Ente. Il Comune di 

Vezzano sul Crostolo ha scelto di considerare le voci di entrata indicate nelle tabelle dei conteggi 

del fondo del fondo crediti e cioè TARI e accertamenti ICI e IMU; 

- fase 2) è stata calcolata, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in c/competenza 

+ incassi in c/residui e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (dal 2010 al 2014)  

 

La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

a) media semplice; 

b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio – 

rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati 

per gli incassi; 

c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio 

con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in ciascuno degli 

anni del primo triennio 

 

- fase 3) viene determinato per ciascuna tipologia di entrata il FCDE applicando all’importo 

complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto 1) una percentuale (%) pari 

al complemento (ovvero alla differenza) a 100 delle media di cui al punto 2) 

 

Alla luce dei risultati ottenuti, l’Ente ha optato per la modalità di calcolo a) (media semplice), in quanto 

ritenuta più congruente con la situazione effettiva dell’andamento di riscossione dei crediti. 

 

Il Fondo è stato costituito secondo le percentuali consentite dalla legge: 55% per il primo esercizio, 70% 

per il secondo esercizio e il 85% per il terzo esercizio, pertanto sono stati accantonati:  

 

€ 63.000,00 nell’esercizio 2016 

€ 80.000,00 nell’esercizio 2017 

€ 98.000,00 nell’esercizio 2018 

 

Di seguito si allegano le schede di calcolo per ogni singola tipologia di entrata. 
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ACCERTAMENTI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNI PRECEDENTI - RISORSA 1010/2

ACCERTAMENTI IMPOSTA COMUNALE PROPRIA ANNI PRECEDENTI - RISORSA 1011/2

Analisi dei residui e conteggi per vincolo FCDE in base al bilancio di previsione 2016/2018

METODO A) media semplice

anno Accertato competenza
Incassato 

competenze e 
residui

% C = B/A
Media 

semplice 
riscosso

% non riscosso 
E = 100 - D

2010 40.000,00 12.687,67 31,7192

2011 44.535,43 50.589,97 113,5949

2012 66.308,00 54.978,78 82,9142 54,33 45,67

2013 60.000,00 8.174,96 13,6249

2014 233.800,00 69.678,75 29,8027

444.643,43 196.110,13 271,6560

Stanziato 2016 135.000,00 FCDE CONS. 61.652,89

METODO B) Rapporto sommatoria ponderata

anno Ponderaz
Accertato 

competenza

Accertato 
competenza 
ponderato

Incassato gestione 
competenza e 

residui

Incassi 
ponderati

% Media 
riscosso

% non riscosso

A) B) C=B*A D) E = D * A F = E/C*100 G = 100 - F

2010 0,10 40.000,00 4.000,00 12.687,67 1.268,77

2011 0,10 44.535,43 4.453,54 50.589,97 5.059,00

2012 0,10 66.308,00 6.630,80 54.978,78 5.497,88 33,14 66,86

2013 0,35 60.000,00 21.000,00 8.174,96 2.861,24

2014 0,35 233.800,00 81.830,00 69.678,75 24.387,56

444.643,43 117.914,34 196.110,13 39.074,45

Stanziato 2016 135.000,00 FCDE CONS. 90.261,00

METODO C) Media ponderata rapporto

anno Ponderaz
Accertato 

competenza

Incassato gestione 
competenza e 

residui

incassi / 
accertamenti 

ponderati

% Media 
riscosso

% non riscosso

A) B) C) D = C/B*A*100 E = D/A F = 100-E

2010 0,10 40.000,00 12.687,67 3,17

2011 0,10 44.535,43 50.589,97 11,36

2012 0,10 66.308,00 54.978,78 8,29

2013 0,35 60.000,00 8.174,96 4,77

2014 0,35 233.800,00 69.678,75 10,43

1,00 444.643,43 196.110,13 38,02 38,02 61,98

Stanziato 2016 135.000,00 FCDE CONS. 83.673,00

Vincolo (*)

2016 2017 2018

STANZIAMENTO INIZIALE 135.000,00€          135.000,00€           135.000,00€         

MODALITA' A

FONDO 61.652,89€            61.652,89€             61.652,89€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 33.909,09€            43.157,02€             52.404,96€           

55% 70% 85%

considerato arrotondato 35.000,00€            43.000,00€             52.000,00€           

MODALITA' B

FONDO 90.261,00€            90.261,00€             90.261,00€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 49.643,55€            63.182,70€             76.721,85€           

55% 70% 85%

MODALITA' C

FONDO 83.673,00€            83.673,00€             83.673,00€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 46.020,15€            58.571,10€             71.122,05€           

55% 70% 85%  
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TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI - TARI - RISORSA 1110/6

Analisi dei residui e conteggi per vincolo FCDE in base al bilancio di previsione 2016/2018

METODO A) media semplice

anno Accertato competenza
Incassato 

competenze e 
residui

% C = B/A
Media 

semplice 
riscosso

% non riscosso 
E = 100 - D

2010 445.181,33 429.046,54 96,3757

2011 447.054,48 482.345,83 107,8942

2012 450.063,61 406.438,18 90,3068 91,39 8,61

2013 539.577,30 494.720,12 91,6866

2014 673.900,00 476.524,26 70,7114

2.555.776,72 2.289.074,93 456,9747

Stanziato 2016 605.000,00 FCDE CONS. 52.060,57

METODO B) Rapporto sommatoria ponderata

anno Ponderaz
Accertato 

competenza

Accertato 
competenza 
ponderato

Incassato gestione 
competenza e 

residui

Incassi 
ponderati

% Media 
riscosso

% non riscosso

A) B) C=B*A D) E = D * A F = E/C*100 G = 100 - F

2010 0,10 445.181,33 44.518,13 429.046,54 42.904,65

2011 0,10 447.054,48 44.705,45 482.345,83 48.234,58

2012 0,10 450.063,61 45.006,36 406.438,18 40.643,82 84,39 15,61

2013 0,35 539.577,30 188.852,06 494.720,12 173.152,04

2014 0,35 673.900,00 235.865,00 476.524,26 166.783,49

2.555.776,72 558.947,00 2.289.074,93 471.718,58

Stanziato 2016 605.000,00 FCDE CONS. 94.440,50

METODO C) Media ponderata rapporto

anno Ponderaz
Accertato 

competenza

Incassato gestione 
competenza e 

residui

incassi / 
accertamenti 

ponderati

% Media 
riscosso

% non riscosso

A) B) C) D = C/B*A*100 E = D/A F = 100-E

2010 0,10 445.181,33 429.046,54 9,64

2011 0,10 447.054,48 482.345,83 10,79

2012 0,10 450.063,61 406.438,18 9,03

2013 0,35 539.577,30 494.720,12 32,09

2014 0,35 673.900,00 476.524,26 24,75

1,00 2.555.776,72 2.289.074,93 86,30 86,30 13,70

Stanziato 2016 605.000,00 FCDE CONS. 82.885,00

Vincolo (*)

2016 2017 2018

STANZIAMENTO INIZIALE 605.000,00€          615.000,00€           630.000,00€         

MODALITA' A

FONDO 52.060,57€            52.921,08€             54.211,84€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 28.633,31€            37.044,75€             46.080,06€           

55% 70% 85%

considerato arrotondato 28.000,00€            37.000,00€             46.000,00€           

MODALITA' B

FONDO 94.440,50€            96.001,50€             98.343,00€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 51.942,28€            67.201,05€             83.591,55€           

55% 70% 85%

MODALITA' C

FONDO 82.885,00€            84.255,00€             86.310,00€           

ACCANTONAMENTO MINIMO 45.586,75€            58.978,50€             73.363,50€           

55% 70% 85%  
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Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 
 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizio successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata. 

 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce 

dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziata e rendere evidente la distanza 

temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 

correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa. 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2015, parte disponibile, ammonta ad € 104.084,93, non è 

stato applicato in sede di previsione 2016. 

Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio evidenzia la 

formazione di un avanzo di amministrazione di € 331.444,43 derivante dall’avanzo rilevato il sede di 

riaccertamento straordinario dei residui, incrementato dall’accantonamento al FCDE previsto nel 2015 che 

a consuntivo andrà ad avanzo. 

Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal d.lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una 

verifica preliminare del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato 

presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico 

stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto e l’elenco analitico delle quote vincolate e 

accantonate sono le seguenti: 
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NUOVO SALDO DI COMPETENZA POTENZIATA 
 

La legge di stabilità 2016 sostituisce le regole del Patto di stabilità interno, stabilite nell’articolo 31 della 

Legge n. 183/2011, ridefinendo i vincoli di finanza pubblica per i Comuni. A partire dal 2016, in particolare, 

in luogo del saldo di competenza mista, viene richiesto, in via generale, che gli enti locali, al fine del 

concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, conseguano un saldo non negativo, in termini di 

competenza, tra entrate finali e spese finali. 

 

Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 

legislativo n. 118/2011 e s.m.i., mentre le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo 

schema di bilancio. Alla regola generale, vengono previste alcune eccezioni, tra le quali, principalmente:  
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- la previsione che, limitatamente all’anno 2016, all’equilibrio complessivo concorre il saldo tra il fondo 

pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento;  

- l’esclusione dal saldo dei trasferimenti a titolo di Fondo Tasi.  

 

Segue il prospetto contenente le previsioni di competenza per il Comune di Vezzano che garantiscono, in 

coerenza con le poste iscritte nel predetto bilancio di previsione, il rispetto del saldo di competenza 

finanziaria potenziata: 
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